SCHEMA DI CONVENZIONE DISCIPLINANTE IL SERVIZIO DI TESORERIA

TRA

Il Comune di Giovinazzo, in seguito denominato “Ente” rappresentato da ………………………….......……............…………………………………………………………….nella qualità di ......…………………………………........... in base alla deliberazione consiliare n...………...…... del ..………............., divenuta esecutiva ai sensi di legge

E

…..…………………………………………………………………………………… in seguito denominato “Tesoriere” rappresentato/a da ……….………………………………….……………… …………………………………………………….... nella qualità di ...........……....………………...

PREMESSO

• che l’Ente contraente, attualmente, è sottoposto al regime di tesoreria unica così come disciplinato dalla Legge 29 ottobre 1984, n. 720, s.m.i. da attuarsi con le modalità applicative di cui ai decreti del Ministro del tesoro del 26 luglio 1985 e del 22 novembre 1985;

• che il Tesoriere, con riguardo alle disponibilità dell’Ente giacenti in Tesoreria unica, non avendo di norma la materiale detenzione delle giacenze di cassa dell’Ente, deve effettuare, nella qualità di organo di esecuzione, le operazioni di incasso e di pagamento disposte dall’Ente medesimo a valere sulle contabilità speciali aperte presso la competente Sezione di tesoreria provinciale dello Stato;

si conviene e si stipula quanto segue

Art. 1 - Affidamento e durata del servizio

Il Comune di Giovinazzo concede a …………………………..., che accetta, la gestione del servizio di tesoreria dal 1/1/2007 al 31/12/2011 (anni cinque). Qualora ricorrano le condizioni di legge l’ente può procedere, per non più di una volta, al rinnovo del contratto di tesoreria, ai sensi dell’art. 210, comma 1, del D.Lgs. 18/8/2000 n. 267 e del D.Lgs. 12/4/2006 n. 163, previa adozione da parte dell’ente di formale atto deliberativo.

Le funzioni di tesoriere sono esercitate da ..................................... per mezzo della propria Filiale/Agenzia/Sportello in Giovinazzo, ubicata in via ……………...…… .

Di comune accordo tra le parti e nel rispetto delle procedure di rito potranno essere apportati alle modalità di espletamento dei servizi i perfezionamenti ritenuti necessari per il migliore svolgimento degli stessi, mediante un semplice scambio di lettera.

Art. 2 - Oggetto del servizio

Il servizio di Tesoreria di cui alla presente convenzione ha per oggetto il complesso delle operazioni inerenti la gestione finanziaria dell'ente locale e finalizzate in particolare alla riscossione delle entrate, al pagamento delle spese facenti capo all’ente medesimo e dallo stesso ordinate, alla custodia ed amministrazione di titoli e valori, nonchè agli adempimenti connessi previsti dalla legge, dallo Statuto, dai regolamenti dell'Ente o da norme pattizie.

Il tesoriere esegue le operazioni oggetto del presente servizio nel rispetto della normativa vigente ed in particolare del D.Lgs. 18/8/2000 n. 267, nonché della legge 29 ottobre 1984 n. 720, istitutiva del sistema della tesoreria unica e dei relativi decreti attuativi e di ogni altra modificazione ed integrazione normativa successiva, nonché delle condizioni contenute nella presente convenzione, nell’offerta e nel regolamento comunale di contabilità.
Ogni deposito, comunque costituito, è intestato all'ente locale e viene gestito dal tesoriere, che ne è responsabile.

L'esazione è pura e semplice, cioè si intende fatta senza l'onere del "non riscosso per riscosso" e senza l'obbligo di esecuzione contro i debitori morosi da parte del tesoriere, il quale non è tenuto ad intimare atti legali o richieste o ad impegnare, comunque, la propria disponibilità nelle riscossioni, restando sempre a cura dell'ente ogni pratica legale ed amministrativa per ottenere l'incasso.

Esula dall'ambito del presente accordo la riscossione delle "en​trate patrimoniali e assimilate" nonché dei contributi di spettanza del​l'Ente, affidata sulla base di apposita convenzione; è esclusa altresì la riscossione delle entrate affidate ai sensi dell’art. 52 del D.Lgs. 15/12/1997 n. 446. In ogni caso, le entrate di cui al presente comma pervengono, nei tempi tecnici necessari, presso il conto di tesoreria.

Art. 3 - Modalità di espletamento del servizio

Nei locali messi a disposizione dal Tesoriere, ubicati nel centro urbano, per l'esercizio del servizio dovrà essere operativo, nei giorni e negli orari di apertura al pubblico identici a quelli osservati per le operazioni aziendali, uno specifico sportello separato dagli altri sportelli, presso il quale i funzionari del servizio finanziario del Comune potranno accedere per lo svolgimento di ogni operazione che abbia attinenza con il servizio di tesoreria. L'orario di apertura viene costantemente tenuto esposto e reso noto al pubblico. 

Il servizio può essere trasferito in altra sede rispetto a quella precisata all'art. 1 solo previo specifico accordo con l'Ente. I nuovi locali devono assicurare il mantenimento del precedente grado di accessibilità rispetto alla sede centrale del Comune, anche in caso di trasferimento della sede stessa dell'Amministrazione.

Il Tesoriere si impegna a garantire l'effettiva e completa circolarità nelle operazioni di pagamento e riscossione anche presso altre agenzie, sportelli o dipendenze del Tesoriere stesso nel territorio nazionale.
Il Tesoriere mette a disposizione del servizio di tesoreria personale sufficiente per la corretta e funzionale esecuzione dello stesso ed un referente presso la sede suddetta, al quale il Comune potrà rivolgersi per la soluzione immediata delle eventuali necessità operative. Il Tesoriere si impegna inoltre a comunicare con tempestività il nome del referente del presente contratto ed ogni eventuale successiva variazione.

Ai sensi dell'art. 213 del D.Lgs. 18/8/2000, n. 267, come sostituito dall'art. 1, comma 80, della Legge 30/12/2004 n. 311, il Tesoriere gestisce il servizio di Tesoreria con modalità e criteri informatici. Il Tesoriere assicura il buon funzionamento di idonee procedure informatizzate di interscambio dati, informazioni e documentazione varia. Il Tesoriere garantisce l'esecuzione mediante procedura informatizzata degli ordinativi di incasso e di pagamento emessi dal sistema informatico dell'Ente.
La riscossione delle entrate e il pagamento delle spese a richiesta dell'Ente sono effettuati anche con le modalità offerte dai servizi elettronici di incasso e di pagamento interbancari. Viene assicurata altresì la funzionalità dei collegamenti previsti dal Decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze del 18 febbraio 2005 "Codificazione, modalità e tempi per l'attuazione del SIOPE per gli enti locali".
L'onere per l'attuazione e la gestione delle suddette procedure, che devono essere pienamente compatibili con gli standard hardware e software al tempo adottati dall'Ente, è a totale carico del Tesoriere. 

Con riferimento alla gestione mediante "ordinativo informatico" caratterizzato dalla applicazione della "firma digitale" così come definita dal D.P.R. 28.12.2000, n. 445 (T.U. delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa) sono concordati flussi informatici bidirezionali tra Ente e Tesoriere e soggetti terzi gestori del software per conto del Tesoriere secondo la tecnologia standard prevista per lo scambio di documenti con firma digitale.
Art. 4 - Esercizio finanziario

L'esercizio finanziario dell'Ente ha durata annuale, con inizio il 1° gennaio e termine il 31 dicembre di ciascun anno; dopo tale termine non possono effettuarsi operazioni di cassa sul bilancio dell'anno precedente, salva la regolarizzazione degli incassi avvenuti negli ultimi giorni dell'esercizio finanziario.
Art. 5 - Riscossioni

Le entrate sono incassate dal Tesoriere in base ad ordinativi di incasso, emessi tramite la procedura informatizzata dell'Ente, numerati progressivamente e firmati anche digitalmente dal responsabile del servizio finanziario o da un suo delegato ovvero, nel caso di assenza o impedimento, da persona abilitata a sostituirli ai sensi e con i criteri di individuazione di cui al regolamento comunale di contabilità.
Gli ordinativi di incasso devono contenere gli elementi previsti dalle norme vigenti e in particolare dall'ordinamento finanziario e contabile degli enti locali e dal regolamento di contabilità dell'Ente. Negli ordinativi sono evidenziati gli eventuali vincoli di destinazione delle somme e le altre informazioni funzionali alla gestione del regime di tesoreria al tempo vigente. Inoltre gli ordinativi devono contenere anche l'indicazione delle codifiche introdotte dal Decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze 18 febbraio 2005 "Codificazione, modalità e tempi per l'attuazione del SIOPE per gli enti locali", nonché eventuali altre codifiche introdotte da specifiche normative.
A fronte dell'incasso il tesoriere rilascia, in luogo e vece dell'Ente, regolari quietanze numerate in ordine cronologico per esercizio finanziario, come previsto dalla normativa. Gli incassi effettuati dal Tesoriere mediante i servizi elettronici interbancari danno luogo al rilascio di quietanza o evidenza bancaria ad effetto liberatorio per il debitore; le somme rivenienti dai predetti incassi sono versate alle casse dell'Ente, con rilascio della quietanza di cui all'art 214 del D.Lgs. n. 267/2000, non appena si rendono liquide ed esigibili in relazione ai servizi elettronici adottati.

Il tesoriere deve accettare, anche senza autorizzazione formale (reversale) dell'ente, le somme che i terzi intendono versare, a qualsiasi titolo, a favore dello stesso, rilasciandone ricevuta contenente, oltre l'indicazione della causale del versamento, la clausola espressa "salvi i diritti dell’amministrazione locale". Tali incassi saranno tempestivamente segnalati all'ente che provvederà ad emettere in tempi brevi, e comunque entro trenta giorni dalla segnalazione stessa, i relativi ordini di riscossione. 

Il tesoriere non è tenuto in ogni caso ad inviare avvisi sollecitatori e notifiche ai debitori morosi.

Le entrate riscosse senza reversale saranno attribuite alla contabilità speciale fruttifera solo se dagli elementi in possesso del Tesoriere risulti evidente che le entrate rientrano fra quelle di cui all'art. 1, comma 3, del Decreto del Ministero del Tesoro 26/7/1985 e s.m.i..

L’accredito al conto di tesoreria delle somme in qualsiasi modo riscosse è effettuato il giorno stesso in cui il tesoriere ne ha la disponibilità.

Il prelevamento dai conti correnti postali intestati all'ente è disposto esclusivamente dall'ente medesimo, a cadenza quindicinale come previsto dalla circolare del Ministero del Tesoro 10/2/1990 n. 1976, mediante preventiva emissione di reversale; l’accredito al conto di tesoreria delle relative somme è effettuato nello stesso giorno in cui il tesoriere ha la disponibilità della somma prelevata dal c/c postale.

A tutte le somme riscosse dal Tesoriere per conto dell’Ente è applicata la valuta dello stesso giorno del versamento. A motivo delle specifiche caratteristiche del sistema di tesoreria unica, il tesoriere non potrà prendere in considerazione eventuali valute assegnate dall’ente, intendendosi sollevato da qualsiasi responsabilità nei confronti degli ordinanti e dell’ente medesimo.

Art. 6 - Pagamenti

I pagamenti delle spese sono effettuati in base a mandati di pagamento, individuali o collettivi, emessi tramite la procedura informatizzata dell'Ente, numerati progressivamente per esercizio finanziario e firmati anche digitalmente dal responsabile del servizio finanziario o da un suo delegato ovvero, nel caso di assenza o impedimento, da persona abilitata a sostituirli ai sensi e con i criteri di individuazione di cui al regolamento comunale di contabilità. 

L'estinzione dei mandati ha luogo nel rispetto della legge e delle indicazioni fornite dall'Ente.

I mandati di pagamento devono contenere gli elementi individuati dalle norme vigenti e in particolare dall'ordinamento finanziario e contabile degli enti locali e dal regolamento di contabilità dell'Ente. Inoltre gli ordinativi devono contenere l'indicazione delle codifiche introdotte dal Decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze 18 febbraio 2005 "Codificazione, modalità e tempi per l'attuazione del SIOPE per gli enti locali", nonché eventuali altre codifiche introdotte da specifiche normative. 

Sugli stessi vengono evidenziati i riferimenti ai prelievi a valere su somme a specifica destinazione e riportate le indicazioni per l'assoggettamento o meno al bollo di quietanza.

I mandati dovranno inoltre recare nell'intestazione:

a) per le persone fisiche: cognome, nome, luogo e data di nascita, residenza, nonché l'indicazione di colui che sia autorizzato a rilasciare quietanza in suo nome e conto ai sensi di legge;

b) per le società di persone, le società di capitali, gli enti privati con o senza personalità giuridica: la loro esatta denominazione o ragione sociale, la sede sociale, il codice fiscale o la partita IVA, nonché l'indicazione dei dati di cui alla lettera a) relativamente al rappresentante legale o di colui che sia autorizzato a rilasciare quietanza in suo nome e conto ai sensi di legge;

c) per gli enti pubblici: il tesoriere.

Con riguardo ai pagamenti relativi ai contributi previdenziali, l'Ente si impegna al rispetto dell'art. 22 del decreto legge 31/8/1987, n. 359, convertito con modificazioni dalla legge 29/10/1987 n. 440.

I pagamenti possono avere luogo solo se i mandati risultano emessi entro i limiti dei rispettivi interventi stanziati in bilancio o dei capitoli per i servizi per conto terzi, tenendo distinti i pagamenti in conto competenza e da quelli in conto residui. 

Nessun mandato di pagamento può essere estinto dal tesoriere se privo delle prescritte  codifiche. 

Il tesoriere provvede all'estinzione dei mandati di pagamento emessi in conto residui passivi solo ove gli stessi trovino riscontro nell'elenco dei residui trasmesso al tesoriere ai sensi dell’art. 8 della presente convenzione. Nelle more della trasmissione da parte dell’Ente del rendiconto della gestione approvato ai sensi di legge, cui è allegato l’elenco dei residui attivi e passivi, la firma apposta dal Responsabile del Servizio Finanziario, o da un suo delegato, sui mandati emessi in conto residui passivi attesta l’esistenza dei residui stessi.

L'estinzione dei mandati da parte del tesoriere avviene nel rispetto della legge e secondo le indicazioni fornite dall'ente, con assunzione di responsabilità da parte del tesoriere, che ne risponde con tutto il proprio patrimonio sia nei confronti dell'ente locale ordinante sia dei terzi creditori, in ordine alla regolarità delle operazioni di pagamento eseguite.

Il Tesoriere darà luogo, anche in mancanza di emissione da parte dell'ente di regolare mandato, ai pagamenti che, per disposizione di legge e di contratto, fanno carico al Tesoriere stesso.

Il Tesoriere darà altresì corso al pagamento di spese fisse e ricorrenti come rate di imposte, tasse e canoni di utenze varie, previa formale richiesta scritta a firma del Responsabile del servizio finanziario che emetterà a tale scopo apposita "carta contabile", anche senza i relativi mandati, che dovranno altresì essere emessi entro i 30 giorni successivi alla richiesta stessa.

Il tesoriere è tenuto a  pagare mandati a favore di un delegato del beneficiario, solo se agli stessi sia allegata apposita delega rilasciata dal creditore a favore del primo e le firme (quelle del delegante e del delegato) siano autenticate ai sensi di quanto previsto dall’art. 21 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445.
Il Tesoriere non potrà dare corso altresì al pagamento di mandati che presentino abrasioni o cancellature nell'indicazione della somma e nel nome del creditore o discordanze della somma scritta in lettere e quella scritta in cifre. 

E' vietato il pagamento di mandati provvisori o annuali complessivi.

I pagamenti saranno eseguiti dal Tesoriere nei limiti dei rispettivi stanziamenti di bilancio e delle disponibilità di cassa. I mandati di pagamento emessi in eccedenza dei fondi stanziati in bilancio non saranno ammessi al pagamento, non costituendo, in tal caso, titoli legittimi di discarico per il Tesoriere.

I mandati sono pagabili, di norma, allo sportello del tesoriere presso la sede che svolge il servizio, contro il ritiro di regolari quietanze sul mandato o sul documento che allegherà al mandato stesso.

I mandati saranno ammessi al pagamento, di norma, entro il secondo giorno lavorativo, per le aziende di credito, successivo a quello della consegna del Tesoriere.

L'Ente potrà disporre, su richiesta formale del creditore e con espressa annotazione sui titoli contenenti l'indicazione delle modalità da utilizzare e gli estremi necessari all'esatta individuazione ed ubicazione del creditore, che i mandati di pagamento, in alternativa al pagamento per contanti a favore del creditore, vengano eseguiti come segue:

a) accreditamento in conto corrente bancario o postale intestato al creditore;

b) commutazione in assegno circolare non trasferibile a favore del creditore, da spedire allo stesso mediante lettera raccomandata con avviso di ricevimento;

c) commutazione in vaglia postale ordinario o telegrafico o in assegno postale localizzato.

Relativamente ai pagamenti da eseguire per girofondi, a norma dell'art. 44 della legge n. 526/82, l'Ente dovrà apporre sui relativi mandati l'indicazione dell'ente creditore e del numero della contabilità speciale da accreditare, specificando se si tratti di contabilità fruttifera.

Il Tesoriere provvederà a commutare d'ufficio in assegni postali localizzati i mandati di pagamento di importo superiore ad Euro 1,00, individuali o collettivi, che dovessero rimanere interamente o parzialmente inestinti alla data del 31 dicembre.
Sui mandati di pagamento disposti su interventi per i quali è corretto l'utilizzo di entrate a specifica destinazione, ivi compresi i mutui, dovrà essere apposta la seguente dicitura: "Utilizzo somme vincolate per .....…………... (causale)"; la presente annotazione equivale ad ordine di svincolo del corrispondente importo sulla contabilità speciale.

Di norma, salvo diversa indicazione, le spese, le commissione e le imposte e tasse inerenti l'esecuzione dei pagamenti sono a carico dei beneficiari. Pertanto, il Tesoriere è autorizzato a trattenere dall'importo nominale del mandato l'ammontare delle spese in questione ed alla mancata corrispondenza tra somma effettivamente versata e quella del mandato medesimo sopperirà formalmente l'indicazione sul titolo, sia dell'importo delle spese che del netto pagato.

A comprova dei pagamenti effettuati con le suddette modalità e in sostituzione della quietanza del creditore, il Tesoriere provvederà ad annotare sui relativi mandati gli estremi delle operazioni di accreditamento o di commutazione, ad apporre il timbro "pagato" e la propria firma.

Per i mandati di pagamento estinti a mezzo assegno circolare si considera accertato l'effettivo pagamento con  il ricevimento, di ritorno, del relativo avviso spedito al percipiente o con altra documentazione equipollente. Il Tesoriere dovrà riaccreditare all'Ente l'ammontare degli assegni circolari ritornati per la irreperibilità dell'intestatario, nonché a fornire a richiesta degli intestatari dei titoli, da inoltrarsi per il tramite dell'ente, informazioni sull’esito degli assegni emessi in commutazione dei titoli di spesa, trascorsi 30 giorni dall'emissione degli assegni stessi.

Per il pagamento dei titoli di spesa a favore di enti obbligati alla tenuta dei bollettari, la quietanza valida da unire a corredo dei mandati è soltanto quella staccata dai bollettari degli enti stessi, sottoscritta dal rispettivo Tesoriere o Cassiere, salvo che il pagamento non sia avvenuto per girofondi, a norma del citato art. 44 della Legge n. 526/1982.

I mandati di pagamento, eseguiti, accreditati o commutati con l'osservanza di quanto stabilito nel presente articolo, si considerano titoli pagati agli effetti del rendiconto.

Sui mandati di pagamento dovrà essere indicato il codice fiscale del beneficiario (ai sensi dell'art. 31, lett. c), del D.L. 2/3/1989, n. 69, convertito dalla legge 27/4/1989, n. 154), il codice meccanografico ed il regime fiscale al quale va assoggettata la relativa quietanza.

Ogni mandato di pagamento è corredato, a seconda dei casi dalle fatture e dai documenti comprovanti la regolare esecuzione dei lavori, forniture e servizi, dai verbali di collaudo ove richiesti, dai buoni di carico quando si tratta di beni inventariabili ovvero da bolletta di consegna per materiali da assumersi in carico nei registri di magazzino, dalla copia degli atti di impegno e dell'annotazione degli estremi di essi, dalle note di liquidazione e da ogni altro documento che giustifichi la spesa. Al mandato estinto è allegata la documentazione della spesa.

Nel caso in cui al medesimo beneficiario vengano emessi dall’ente, per ragioni di natura contabile e finanziaria, più mandati contemporaneamente, il Tesoriere dovrà applicare una sola volta la commissione per spese di bonifico.

La valuta a carico dell’Ente sui pagamenti è lo stesso giorno di esecuzione dell’operazione.
Art. 7 - Delegazione di pagamento

A seguito della notifica degli atti di delegazione di pagamento relative ai mutui il tesoriere è tenuto a versare l'importo dovuto ai creditori alle scadenze prescritte, con comminatoria dell'indennità di mora in caso di ritardato pagamento.

Fermo restando il principio che è vietato il pagamento di mandati provvisori il tesoriere provvederà, anche in mancanza di mandato, ad eseguire i pagamenti alle previste scadenze, di rate di mutui, debiti ed altri impegni, a garanzia dei quali l'ente abbia rilasciato delegazioni di pagamento date in carico al tesoriere, nonché degli altri impegni obbligatori per legge. Qualora non si siano potuti precostituire i necessari accantonamenti per insufficienza di entrate, il tesoriere potrà, eventualmente, ricorrere all'utilizzo di eventuale anticipazione di tesoreria. Di tali pagamenti il tesoriere darà immediata comunicazione all'ente, il quale dovrà regolarizzarli prima possibile e comunque non oltre 30 giorni. 

Art. 8 –Trasmissione di atti e documenti 

Gli ordinativi di incasso (reversali) e di pagamento (mandati) sono trasmessi in ordine cronologico e progressivo dall'Ente al Tesoriere con procedura informatizzata di trasmissione telematica e sottoscritti digitalmente da soggetti abilitati alla firma, ai sensi della normativa in materia.
L'ente si obbliga a trasmettere al tesoriere:

a) copia del bilancio di previsione redatto in conformità alle norme dettate dal D.Lgs. 18/8/2000 n. 267, corredata dalla copia autenticata della deliberazione di approvazione, resa esecutiva dall'organo di controllo regionale ai sensi di legge;

b) copie autenticate delle deliberazioni, esecutive ai sensi di legge, assunte relativamente  a variazioni del bilancio di previsione e del piano esecutivo di gestione, a storni ed a prelevamenti dal fondo di riserva, previste dagli articoli 175 e 176 del D.Lgs. 18/8/2000 n. 267;

c) delibera di approvazione del conto consuntivo esecutiva ai sensi di legge ed eventuali rilievi mossi, pendente il giudizio di conto;

d) elenco dei residui attivi e passivi, sottoscritto dal responsabile del servizio finanziario;

e) copia autentica dello statuto e del regolamento di contabilità, nonché eventuali modifiche apportate agli stessi.

Art. 9 - Gestione titoli e valori

Il tesoriere assume a "titolo gratuito" in custodia ed amministrazione i titoli ed i valori di proprietà dell'ente.

I titoli di proprietà dell'ente, ove consentito dalla legge, sono gestiti dal tesoriere con versamento delle cedole nel conto di tesoreria alle loro rispettive scadenze. 

Alle condizioni suddette, saranno altresì custoditi ed amministrati i titoli e valori depositati da terzi per cauzione a favore dell'ente con l'obbligo per il tesoriere di non procedere alla restituzione dei titoli stessi senza regolari ordini dell'ente comunicati per iscritto e sottoscritti dalle persone autorizzate a firmare i titoli di spesa.

Sui depositi in contanti da parte di terzi presso la tesoreria e sulle altre disponibilità non soggette alla normativa della tesoreria unica, sarà praticato il tasso attivo vigente offerto in sede di gara.

Art. 10 - Deposito delle firme autorizzate

L'ente deve depositare preventivamente presso il tesoriere, le firme autografe con le generalità e la qualifica delle persone autorizzate dal Regolamento di contabilità a firmare gli ordini di riscossione e i mandati di pagamento, impegnandosi a comunicare, di volta in volta, le eventuali variazioni. 

Per gli effetti di cui sopra il tesoriere resterà impegnato dal giorno lavorativo successivo a quello di ricezione delle comunicazioni stesse. 

Nel caso in cui gli ordini di riscossione ed i titoli di spesa siano firmati dai sostituti, si intende che l'intervento dei medesimi è dovuto all'assenza o all'impedimento dei titolati.

Art. 11 - Anticipazioni di tesoreria

Il tesoriere, su richiesta dell'ente corredata dalla deliberazione della Giunta, concede allo stesso anticipazioni di tesoreria, entro il limite massimo dei tre dodicesimi delle entrate accertate nel penultimo anno precedente, afferenti ai primi tre titoli di entrata del bilancio. Gli interessi sulle anticipazioni di tesoreria decorrono dall'effettivo utilizzo delle somme.

L’anticipazione di tesoreria viene gestita attraverso un apposito c/c bancario (in seguito denominato c/anticipazioni) sul quale il tesoriere si impegna a mettere a disposizione dell'ente l'ammontare globale della anticipazione concordata a norma di legge.

Sul predetto c/anticipazioni, alle operazioni di addebito, in sede di utilizzo, e di accredito, in sede di rientro, vengono attribuite le valute rispettivamente del giorno in cui è stata effettuata l'operazione.

Per consentire al tesoriere di mettere a disposizione l'anticipazione di tesoreria e di utilizzarla per i pagamenti, entro i limiti di cui al successivo comma, fin dai primi giorni dell'esercizio finanziario, l'ente si impegna a far pervenire la relativa richiesta entro la fine del mese di dicembre dell'esercizio precedente, e ad assumere successivamente tutti gli atti necessari al perfezionamento dell'operazione.

Il tesoriere, in assenza di fondi disponibili eventualmente riscossi nella giornata e contemporanea assenza di fondi nelle contabilità speciali ‑ ivi comprese le somme con vincolo di destinazione – è autorizzato, per il pagamento di mandati consegnati dall'ente o di impegni fissi per il quale sussiste l'obbligo sostitutivo del tesoriere, ad usufruire dell'anticipazione di tesoreria richiesta, attivata e libera da vincoli per accantonamenti eventualmente accesi sulla medesima.

L’eventuale utilizzo giornaliero, risultante in sede di chiusura delle operazioni di riscossione e di pagamento, viene riscosso sul conto di tesoreria mediante trasferimento dell'importo corrispondente dal conto anticipazioni.

L’ente si impegna periodicamente, e comunque entro la fine dei mesi di marzo, giugno, settembre e dicembre ad emettere la reversale a copertura dell'importo complessivo dell'utilizzo dell'anticipazione eseguito nel periodo precedente.

Il tesoriere è autorizzato ad addebitare in via provvisoria gli interessi e le competenze maturate con decorrenza dall'effettivo utilizzo delle somme anticipate, anche in assenza dell'emissione dei mandati di pagamento, previo invio all'ente delle note di addebito le quali, una volta vistate dal responsabile dei servizi finanziari, costituiranno titolo per l'emissione del mandato di pagamento estintivo delle predette competenze.

Sull'utilizzo dell'anticipazione di tesoreria è applicato il tasso passivo vigente, franco commissioni, offerto in sede di gara.

Art. 12 - Utilizzo in termini di cassa di entrate a specifica destinazione

L'ente potrà disporre l’utilizzo, in termini di cassa, di entrate aventi specifica destinazione per il finanziamento di spese correnti, anche se provenienti dall’assunzione di mutui con istituti diversi dalla Cassa Depositi e Prestiti, per un importo non superiore all’anticipazione di tesoreria disponibile. 

L’utilizzo di somme a specifica destinazione, che presuppone l’adozione della deliberazione di giunta relativa all’anticipazione di tesoreria di cui all’art. 11, viene deliberato in termini generali all’inizio di ciascun esercizio ed è attivato dal Tesoriere su specifica richiesta del servizio finanziario dell’ente.

Il ricorso all’utilizzo di somme a specifica destinazione vincola una quota corrispondente dell’anticipazione di tesoreria. Con i primi introiti non soggetti a vincolo di destinazione viene ricostituita la consistenza delle somme vincolate che sono state utilizzate per il pagamento di spese correnti.

In caso di deliberazione di alienazione del patrimonio, l’ente può nelle more del perfezionamento degli atti relativi, utilizzare in termini di cassa le somme a specifica destinazione, ad eccezione  dei trasferimenti degli enti del settore pubblico allargato e del ricavato dei mutui e dei prestiti, con l’obbligo di reintegrare le somme vincolate con il ricavato delle alienazioni. 

Art. 13 -  Garanzia fidejussoria

Il Tesoriere, a fronte di obbigazioni di breve periodo assunte dall'Ente, può a richiesta, rilasciare garanzia fidejussoria a favore di terzi creditori. L'attivazione di tale garanzia è correlata all'apposizione del vincolo di una quota corrispondente dell'anticipazione di tesoreria, concessa ai sensi del precedente art. 11. Sulle fideiussioni rilasciate su richiesta dell’ente è applicato il tasso di commissione offerto in sede di gara.

Art. 14 - Gestione del servizio in pendenza di procedure di pignoramento

Ai sensi dell’art. 159 del D.Lgs. n.267/2000 e s.m.i., non sono soggette ad esecuzione forzata, a pena di nullità rilevabile anche d'ufficio dal giudice, le somme di competenza degli enti locali destinate al pagamento delle spese ivi individuate.
Per gli effetti di cui all'articolo di legge sopra citato, l'Ente quantifica preventivamente gli importi delle somme destinate al pagamento delle spese ivi previste, adottando apposita delibera semestrale, da notificarsi con immediatezza al Tesoriere.
A fronte della suddetta delibera semestrale, per i pagamenti di spese non comprese nella delibera stessa, l'Ente si attiene altresì al criterio della cronologicità delle fatture o, se non è prevista fattura, degli atti di impegno come disposto dal richiamato art. 159 del D.Lgs. n. 267/2000. Di volta in volta, su richiesta del Tesoriere, l'Ente rilascia una attestazione in ordine al suddetto impegno.
L'ordinanza di assegnazione ai creditori procedenti costituisce - ai fini del rendiconto della gestione - titolo di discarico dei pagamenti effettuati dal Tesoriere a favore dei creditori stessi e ciò anche per eventuali altri oneri accessori conseguenti.
Art. 15 - Condizioni per lo svolgimento del servizio

Il servizio di cui alla presente è svolto dal Tesoriere a titolo gratuito, senza l'applicazione di spese o commissioni o rimborsi per spese vive (ad es. carta, stampati, spese postali) a carico dell'Ente. Il Tesoriere è comunque rimborsato dal Comune delle spese poste a carico dell'Ente da specifiche disposizioni di legge.

Per le operazioni e servizi accessori non previsti dalla presente convenzione (ad es. gestione di carte di credito, ecc.), nonché per i conti correnti bancari intestati a dipendenti dell’ente, il Tesoriere applica le migliori condizioni offerte alla propria clientela.

Il rimborso di eventuali oneri a carico dell'Ente ha luogo con periodicità trimestrale; pertanto il Tesoriere procede alla contabilizzazione sul conto di tesoreria dei predetti oneri, trasmettendo apposita nota - spese sulla base della quale l'Ente emette i relativi mandati.

Le condizioni di cui ai precedenti commi sono estese anche a favore di istituzioni e/o aziende che l'amministrazione comunale ritenga di costituire ai sensi dell'art. 114  del D. Lgs. 18/8/2000 n. 267.

Art. 16 - Altre condizioni particolari

Per il finanziamento delle spese di investimento il Tesoriere, ove richiesto, concede all'ente mutui passivi a tasso fisso per importi annui non superiori a tre milioni di Euro, con ammortamento ventennale da restituire in rate semestrali posticipate, calcolate applicando il tasso offerto in sede di gara, rientrante comunque nella misura massima fissata con Decreto del M.E.F. ai sensi dell’art. 22, comma 2, D.L. 2/3/1989 n. 66, convertito con modificazioni dalla legge 24/04/89, n. 144. A tal riguardo, comunque, l’Ente si riserva la facoltà di ricorrere ad altri Istituti Bancari per l’accertamento ed il conseguimento delle migliori condizioni contrattuali e, a parità di condizioni accertate dall’Ente, sarà preferito il Tesoriere Comunale.
Sempre per il finanziamento delle spese di investimento, su richiesta dell’Ente, il Tesoriere può concedere aperture di credito a tasso fisso per importi annui non superiori a tre milioni di Euro, nel rispetto dei vincoli posti dalla vigente normativa in materia (art. 205-bis del D. Lgs. n. 267/2000). Alle predette aperture di credito il Tesoriere applica il tasso offerto in sede di gara, rientrante comunque nella misura massima fissata con Decreto del M.E.F., ai sensi del citato art. 205-bis, comma 3, lettera f). A tal riguardo, comunque, l’Ente si riserva la facoltà di ricorrere ad altri Istituti Bancari per l’accertamento ed il conseguimento delle migliori condizioni contrattuali e, a parità di condizioni accertate dall’Ente, sarà preferito il Tesoriere Comunale.
Il tesoriere si impegna ad applicare su eventuali depositi vincolati in conto fruttifero rivenienti dai mutui contratti dall'ente in attesa del loro impiego, come consentito dal D.L. n. 444/95, convertito dalla Legge n. 539/95 e s.m.i., il tasso vigente offerto in sede di gara.

Il tesoriere si impegna a corrispondere all'ente il contributo annuo offerto in sede di gara e quest'ultimo si impegna a pubblicizzare il sostegno della banca nelle manifestazioni in sede locale, specie in campo sociale, culturale e turistico ad interventi per iniziative di reciproco interesse. Il contributo dovrà essere versato entro e non oltre il 31 gennaio di ogni anno.

Art. 17 - Segnalazione dei flussi trimestrali di cassa

Il tesoriere si impegna a provvedere, in concorso col Comune, alla compilazione e trasmissione dei prospetti contenenti gli elementi previsionali ed i dati periodici della gestione di cassa, previsti dall'art. 30 della legge 5/8/1978, n. 468, modificato con legge 23/8/1988, n. 362 e dai relativi decreti attuativi.

Il Tesoriere si impegna a trasmettere al comune i dati relativi ai flussi trimestrali di cassa, necessari alla compilazione dei prospetti di monitoraggio della gestione di cassa entro cinque giorni dalla data di scadenza del trimestre di riferimento per i primi tre trimestri ed entro il 10 gennaio per i dati riassuntivi annuali. 

Il Tesoriere adempirà anche ad eventuali ulteriori obblighi che la legge dovesse porre a suo carico.

Art. 18 - Verifiche ed ispezioni

L'Ente e l'organo di revisione dell'Ente medesimo hanno diritto di procedere a verifiche di cassa ordinarie e straordinarie e dei valori dati in custodia come previsto dagli artt. 223 e 224 del D.Lgs. n. 267/2000 ed ogni qualvolta lo ritengano necessario ed opportuno. Il Tesoriere deve all'uopo esibire, ad ogni richiesta, i registri, i bollettari e tutte le carte contabili relative alla gestione della tesoreria.
Gli incaricati della funzione di revisione economico finanziaria di cui all'art. 234 del D.Lgs. n. 267/2000, hanno accesso ai documenti relativi alla gestione del servizio di tesoreria; di conseguenza, previa comunicazione da parte dell'Ente dei nominativi dei suddetti soggetti, questi ultimi possono effettuare sopralluoghi presso gli uffici ove si svolge il servizio di tesoreria. In pari modo si procede per le verifiche effettuate dal responsabile del servizio finanziario o da altro funzionario dell'Ente, il cui incarico sia eventualmente previsto nel regolamento di contabilità.
Art. 19 - Obblighi di documentazione e conservazione

Il tesoriere ha l'obbligo di tenere aggiornato e custodire:

a) il conto riassuntivo del movimento di cassa, costituito dal normale partitario di conto corrente di tesoreria;

b) i bollettari delle riscossioni tenendo distinti quelli per la riscossione ordinaria da quelli riguardanti i depositi di terzi;

c) le reversali di incasso ed i mandati di pagamento;

d) lo stato delle riscossioni e dei pagamenti in conto "competenza" ed in conto "residui", al fine di accertare in ogni momento la posizione di ogni introito e spesa, per la situazione di cassa;

e) i verbali di verifica di cassa di cui all’art. 18;

f) le rilevazioni periodiche di cui all’art. 17;

g) eventuali altre evidenze previste dalla legge.

Il Tesoriere mette a disposizione dell'Ente, anche telematicamente, copia del giornale di cassa e, con periodicità trimestrale, l'estratto conto. Inoltre, rende disponibili, in tempo reale, i dati necessari per le verifiche di cassa in base a procedura informatizzata.

Nel rispetto delle relative norme di legge, il Tesoriere provvede alla compilazione e trasmissione alle Autorità competenti dei dati richiesti, anche tramite comunicazione digitale, consentendo l'accesso degli stessi dati all'Ente.

Art. 20 - Comunicazioni periodiche del tesoriere all'ente

Ai fini della regolare tenuta del libro giornale del comune e della regolare tenuta delle verifiche di cassa, in qualsiasi tempo, il tesoriere comunale ogni giorno deve dare comunicazione della situazione di cassa dell’Ente con lo sviluppo, in essa, delle operazioni eseguite in termini di reversali incassate, mandati pagati, entrate affluite direttamente in Tesoreria ed in attesa di emissione di reversali, pagamenti obbligatori eseguiti in assenza di mandati ed in attesa di regolarizzazione e la  situazione dei fondi vincolati, nonché ogni altra notizia ritenuta necessaria dall’Ente ai fini della valutazione complessiva della situazione di cassa.  

A tale scopo il tesoriere mette a disposizione dell’Ente, anche telematicamente, il giorno successivo, un elenco in cui siano indicate le reversali riscosse ed i mandati pagati (sia pure parzialmente) ed il relativo supporto informatico.

Art. 21 – Resa del conto finanziario

Come previsto dall’art. 226 del D.Lgs. 18/8/2000 n. 267, entro il termine di due mesi dalla chiusura dell'esercizio finanziario, il tesoriere, ai sensi dell'art. 93 del D.Lgs. 18/8/2000 n. 267, rende all'ente locale, su modello conforme a quello approvato dal D.P.R. 31 gennaio 1996, n. 194, il conto della propria gestione di cassa, il quale lo trasmette alla competente sezione giurisdizionale della Corte dei conti entro 60 giorni dall’approvazione del rendiconto. 

Il tesoriere allega al conto la seguente documentazione:

a) gli allegati di svolgimento per ogni singola risorsa di entrata, per ogni singolo intervento di spesa nonché per ogni capitolo di entrata e di spesa per i servizi per conto di terzi;

b) gli ordinativi di riscossione e di pagamento;

c) la parte delle quietanze originali rilasciate a fronte degli ordinativi di riscossione e di pagamento o, in sostituzione, i documenti meccanografici contenenti gli estremi delle medesime;

d) eventuali altri documenti richiesti dalla Corte dei Conti.

Qualora l'organizzazione del servizio di tesoreria lo consenta il conto stesso e le informazioni relative degli allegati di cui al comma 2, debitamente confermati quanto alla loro conformità agli atti d'ufficio, sono trasmessi alla Corte dei Conti anche mediante strumenti informatici, con modalità da definire attraverso appositi protocolli di comunicazione.

Se il tesoriere non rende il conto della propria gestione nei termini fissati dall’art. 226 del D. Lgs. 18/8/2000 n. 267, il comune provvede ad assegnargli un ulteriore termine per l’adempimento. Trascorso inutilmente anche tale termine, l’ente affida la redazione del conto ad un professionista esterno con spese a totale carico del tesoriere.

Art. 22 - Decadenza del tesoriere

Il tesoriere incorre nella decadenza dall'esercizio del servizio qualora:

a) non inizi il servizio alla data fissata nel capitolato;

b) commetta gravi o reiterati abusi od irregolarità ed in particolare non effettui alle prescritte scadenze in tutto o in parte ai pagamenti di cui al precedente art. 6;
c) non osservi gli obblighi stabiliti dall'atto di affidamento del servizio e del relativo capitolato.

La dichiarazione di decadenza deve essere preceduta da motivata e formale contestazione delle inadempienze che vi hanno dato causa.

Il tesoriere non ha diritto ad indennizzo in caso di decadenza, mentre è fatto salvo il diritto dell'Ente di pretendere il risarcimento dei danni subiti.
Art. 23 - Divieto di cessione del contratto e di subappalto del servizio

E' vietata la cessione totale o parziale del contratto ed ogni forma di subappalto anche parziale del servizio.

Art. 24 - Garanzie per la regolare gestione del servizio di tesoreria

Per eventuali danni causati all'Ente affidante o a terzi, il tesoriere, a norma dell'art. 211 del D.Lgs. n. 267/2000, ri​sponde con tutte le proprie attività e con il proprio patrimonio. Inoltre, il tesoriere è responsabile di ogni somma e valore dallo stesso trattenuti in deposito ed in consegna per conto dell'Ente, nonché di tutte le operazioni comunque attinenti al servizio di tesoreria.

Il Tesoriere per la gestione del servizio di Tesoreria viene esonerato dal prestare cauzione in quanto si obbliga in modo formale verso il Comune a tenerlo indenne da qualsiasi pregiudizio in dipendenza del presente contratto.

Art. 25 - Imposta di bollo

Su tutti i documenti di cassa e con osservanza delle leggi sul bollo, l'Ente indica se la relativa operazione è soggetta a bollo ordinario di quietanza oppure esente. Pertanto, sia gli ordinativi di incasso che i mandati di pagamento devono recare la predetta annotazione, così come indicato ai precedenti artt. 5 e 6, in tema di elementi essenziali degli ordinativi di incasso e dei mandati di pagamento.

Art. 26 - Spese contrattuali

Le spese inerenti alla stipulazione e registrazione della presente convenzione ed ogni altra conseguente sono a carico del tesoriere. 
Art. 27 – Valore del contratto

Ai fini di quanto sopra, le parti convengono che il valore economico del presente contratto è pari a zero, trattandosi di servizio fornito gratuitamente.

Art. 28 - Domicilio delle parti

Per gli effetti della presente convenzione e per tutte le conseguenze della stessa derivanti, l'ente ed il tesoriere eleggono il proprio domicilio presso le rispettive sedi.

Art. 29 - Controversie

Eventuali controversie verranno devolute ad un Collegio arbitrale composto da tre membri, di cui uno nominato dall'Ente, uno nominato dal Tesoriere ed il terzo, Presidente del Collegio arbitrale, nominato in accordo tra le parti o, in mancanza di accordo, dal Presidente del Tribunale di Bari.

Per ogni eventuale giudizio si intende riconosciuta la competenza del foro di Bari.

Art. 30 - Rinvio

Per quanto non specificatamente previsto dalla presente convenzione si fa rinvio alle disposizioni delle leggi, dello Statuto e del Regolamento di contabilità dell'ente che disciplinano la materia.
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